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«Momento
buono,sto
moltobene»

INALTOI CALICI.La«divina»Sara Simeoniricorda isuoibrindisi dopolevittoriein pistaele festein famiglia

QuandolosportfarimaconAmarone

AgsmVerona alVinitaly: Fuselli,Carissimi,Ledri e Salvai

Le ragazze dell’Agsm
spostano i riflettori
sulla sfida con Brescia
«Già pronto il Malvasia»

SerieALavisita
Ilmistere quattrogiocatoridell’HellasalVinitaly
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«L’hosempre detto e lo ripeto, vorreirimanere qua per tutta la vita
ma adesso le priorità sono altre. Bisogna pensare alla gara col Cesena»

AndreaMandorlini in PiazzaBra

Dovelo metti, luimettela
marciaenon siferma mai.
Avantieindietro sulla fascia,a
destraea sinistra.«Èun buon
momento,avevo bisognodi
mettereminutinelle gambe-
ammetteilterzino delVerona -.
Uncalciatorehasempre voglia
digiocaretuttelepartite, qui
finalmentestotrovando
continuitàeringrazio
Mandorlini,che mihasubito
datofiducia.Spero diripagarla
conleprestazioni sulcampo e
soprattuttocon irisultati della
squadra.La concorrenzasulla
fascia sinistra?ll calcioè
questo,adesso stogiocando io
emagaripoigiocheranno
AgostinieBrivio. L'allenatore
fa lescelte cheritiene
opportune,lorosi stanno
allenandobene esonosempre i
primia darmiil cinqueprimadi
entrareincampo.Il miofuturo?
Mifarebbepiacere rimanere
quiperchémi sonotrovato
beneemi piace l'ambiente.Ma
l'importanteadesso è
raggiungereil nostro
obiettivo». Sivoltapaginadopo
ilko conla Lazio,obiettivo
Cesenaalla ripresa.
«Giochiamocon unadiretta
concorrenteper la salvezza -
conclude-.Dobbiamovincere
pernon dareulteriore ossigeno
aibianconeri. Cisono ancora
tantepartitedagiocare, è
difficilestabilirelaquota
salvezza mabisognafare più
puntipossibili.Noi vogliamo
raggiungereil nostro obiettivo
ilprimapossibile, credo chea
40puntici si possasalvare
tranquillamente».

Pensieri di…vini. Un sorso di
vino aiuta a raccontare, pro-
mettere, sognare. Passano dal
Vinitaly i campioni. E si con-
fessano.Atavolaèdiverso.Mi-
crofoni e telecamere sembra-
nosmaterializzarsiquandoar-
riva il momento di parlare. E,
come per magia, obiettivi, av-
versari, partite, sofferenze e
traguardinontrovanopiùspa-
zio nei racconti del quotidia-
no. C’è anche Sara Simeoni in

Fiera.Passadallostandallesti-
to dalla Camera di Commer-
cio.CosavuoichiedereallaDi-
vina?Hagiàdettotuttosaltan-
do più su delle nuvole. «L’ulti-
ma ‘balla’ che ricordo? Era Ca-
podanno, faceva freddo, dove-
vamoscaldarci inqualchemo-
do.Mapiùcheuna ‘ciucca’, era
allegria Poi, quando si vinceva
una gara importante, spunta-
vano vino e Parmigiano e pro-
sciutto».
Scendono in…tavola anche

le ragazze dell’Agsm Verona.
Sabato saranno impegnate
nella partita più importante
della stagione. Contro Brescia
le gialloblù si giocano lo scu-

detto.Cosa c’entra il vino?«Se
battiamoBresciaafinepartita
festeggiamo con una bottiglia
di Malvasia della cantina Ter-
re dei Santi di Castelnuovo
donBosco»,sorrideMartaCa-
rissimi.LaaccompagnanoFu-
selli,Ledri eSalvai. Il vinoèun
tragitto. Un percorso indivi-
duale. Ognuno ha il suo. Ledri
è di Ceredo, splendida Lessi-
nia. «Amo l’Amarone». Tutte
insieme giocano ad abbinare
viniepersone.IlmisterLonge-
ga?«BarberaoBarolo»Elaca-
pitana Melania Gabbiadini
che vino è? «Aleatico dell’El-
ba»Cisonoancheiragazzidel-
la Tezenis Verona allo stand

della Camera di Commercio.
Priminel basket, vincitori del-
la Coppa Italia di serie A2
Gold. Un trionfo come si fe-
steggia? Magari bevendo pro-
prio dalla Coppa. La scelta
spetta a GiorgioBoscagin:«La
Coppa era ‘buca’. Non c’abbia-
mo bevuto dentro. Per l’occa-
sione andrei al di là del confi-
ne e sceglierei uno champa-
gne». Boscagin sta ultimando
uncorso da sommelier. Per lui
il Vinitaly è scuola. Potrebbe
decidere anche di aprire un’e-
noteca tutta sua. Il nome? Dal
Bosca’ «Non lo so ancora. Ma
cistopensando».Intanto,arri-
vano i consigli del sommelier.
«L’Amarone è un gran vino,
unpuntodiriferimento,unor-
goglio da esportazione». Il ri-
cordo più bello legato al vino?
«La passione per la conoscen-

za del vino. Sai quello che be-
vi». Si gioca anche qui. Asso-
ciazioni da Vinitaly. L’altro ve-
ronese della Tezenis è Luca
Gandini.«Conoscopocodeivi-
ni, e proprio per questo moti-
vo mi faccio accompagnare
dall’esperto Boscagin». L’ulti-
ma balla? «Non se posso dirlo
perchéero sotto contratto con
Verona. Ma non è stata di vino
madi birra.Ma l’hogestitabe-
ne, visto che il giorno dopo mi
sono presentato all’allena-
mento senza problemi». I
miei vini preferiti? «I rossi.
Un buon bicchiere di Amaro-
ne è superiore a tutti gli altri».
Battuta finale dedicata al pa-
tron Pedrollo e al tecnico Ra-
magli.Chevinosono?«Rama-
gli? Un vino rosso sanguigno,
toscano E il presidente è un
Lambrusco». Prosit.•S.A.

Andrea Mandorlini parte al-
l’inseguimento di Osvaldo Ba-
gnoli. Ieri mattina al Vinitaly,
allo stand della Camera di
Commercio, l'allenatore dell'
Hellashaincontratoiprotago-
nistidellagrandecavalcatatri-
colore - da Pierino Fanna al
presidente Fernando Chiam-
pan - ha giurato eterno amore
eterno ai colori gialloblù e ha
lanciato un messaggio alla
sociertà a tre mesi dalla sca-
denza del suo contratto. Mi-
ster Bagnoli, rimasto per nove
stagioniininterrottesullapan-
chinadelVerona,èdistanteso-
lo quattro anni. Cinque Man-
dorlini li ha messi alle spalle,
comprese due promozioni. Il
resto è ancora un punto di do-
manda, ma le sue intenzioni
sonochiare.«L’hosempredet-
to, non è una novità, mi piace-
rebbe rimanere qua il più a
lungo possibile e magari, per-
chéno,battereancheilprima-
todi«Zaso».Daiprogetti futu-

ri al presente, tutti concentra-
ti per raggiungere la salvezza.
«Credo che le priorità però al
momentosianoaltre–ammet-
teMandorlini -dobbiamorag-
giungere al più presto la sal-
vezza. Delle ultime dieci parti-
te ne giocheremo sette al Ben-
tegodi, sembra facile ma nel
calcio non c’è mai niente di
scontato. Sarà fondamentale
la gara col Cesena a cui tenia-
motantissimo,cosìcomequel-
la col Chievo in cui speriamo
di prenderci una bella rivinci-
ta».Autografi,abbracciegran-
de entusiasmo anche allo
stand della Casa Vinicola Sar-
tori,official suppliergialloblù.
Unbrindisiper voltare pagina
dopo la sconfitta con la Lazio.
«Potevamo e volevamo fare
meglio, purtroppo non ci sia-
mo riusciti - spiega il tecnico
del Verona -. Ho rivisto la regi-
strazione della partita e devo
direchenellesituazionidecisi-
ve della gara non siamo stati

molto fortunati. Questo non
toglie che noi non eravamo
nella nostra migliore serata,
contro una squadra che inve-
ce era al top della forma. Con i
biancocelesti ci sta di perdere,
con loro sono uscite sconfitte
anche squadre più importan-
ti. Adesso c’è la pausa, dobbia-
mo prepararci bene perché
col Cesena sarà uno scontro
fondamentale per il nostro
obiettivo». L’Hellas ha undici
punti di vantaggio non solo
sul Cesena ma anche sul Ca-
gliari, ora al terzultimo posto.
«Non so se sarà una gara deci-
siva o meno - aggiunge - dopo
lapartitaconiromagnoliman-
cheranno ancora nove partite
alla fine. Restacomunqueuna
partitaallaqualeteniamotan-
tissimo. Purtroppo questa set-
timanacimancanotantigioca-
tori impegnati con le naziona-
liequindi,quandociritrovere-
modopolasosta, laconcentra-
zione dovrà essere massima».

Il pensiero corre già al derby
di ritorno. Si giocherà il 10
maggio, alle 12.30. «Un orario
unpo’strano-sottolineaMan-
ndorlini - all’andata non ci ha
portato molto bene, non mi
piace molto giocare a quell’o-
ra.AnchequellacontroilChie-
vo sarà partita sarà molto im-
portante e ci prepareremo be-
ne però manca ancora tanto
tempo. Speriamo di prenderci
una bella rivincita». La visita
al Vinitaly per Mandorlini e i
gialloblù diventa un lungo ab-
braccio con i tifosi dell’Hellas.
«L’ho detto tante volte, i tifosi
delVeronasonoilnostrododi-
cesimo uomo in campo - con-
clude -, ci hanno sempre dato
tanto sostegno, incinque anni
che sono qui abbiamo vinto
tanto insieme. Il nostro cam-
pionato?Abbiamosempredet-
to che sarebbe stato un anno
complicato, è sempre difficile
riconfermarsi, ma questo è il
campionato più bello».•A.D.P.
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MandorliniacacciadiBagnoli
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